
Pubblico Impiego - Ministero dell'Economia e delle

Finanze

NO AL SIVAP

Roma, 19/11/2012

Sta terminando in questi giorni, con la notifica delle “pagelline” a tutti i lavoratori, il secondo

anno di sperimentazione del Sistema di valutazione del personale (SIVAP). 

La USB MEF, già lo scorso anno, aveva espresso la propria totale opposizione

all’introduzione del sistema meritocratico nel proprio dicastero denunciandone anche

l’impatto devastante sulla cultura del lavoro e l’affossamento della contrattazione collettiva.

Il SIVAP, infatti, ha il preciso scopo di costituire, per l’Amministrazione del MEF, uno

strumento privilegiato di divisione e controllo dei lavoratori attraverso l’annullamento delle

tutele collettive e l’ingabbiamento delle rivendicazioni salariali con conseguente tentativo di

depotenziamento delle lotte e dell’antagonismo sindacale.

Questo sistema, di fatto, annulla il contratto collettivo di lavoro ed introduce un nuovo

rapporto completamente subordinato in cui il Dirigente/Valutatore decide sul futuro salariale,

professionale e determina anche gli automatismi disciplinari conseguenti.

Questa operazione infame, nonostante due anni di sperimentazione trascorsi evidentemente

invano, continua anche in questi giorni ad evidenziare innegabilmente i suoi nefasti effetti

concreti.

Sono pervenute, infatti, a questa Organizzazione Sindacale numerose segnalazioni dei

lavoratori che sottolineano ancora una volta un utilizzo della valutazione dettato, nel migliore

dei casi, da un fantasioso giudizio da parte del valutatore o, nel peggiore, da una sorta di

“delirio di onnipotenza” legato alla scoperta del potere assoluto da parte dei nuovi

“dittatorelli della meritocrazia”. 
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Pur non volendo entrare analiticamente nella casistica, è chiaro che in molti uffici del MEF si

è proceduto ad affibbiare ad ogni lavoratore il “votarello” senza neanche prima effettuare i

colloqui individuali tra valutatore e valutato, previsti dallo stesso manuale operativo e

fortemente ribaditi nelle linee guida del SIVAP per l’anno 2012; si sono valutati i lavoratori su

prestazioni non corrispondenti  all’organizzazione dei rispettivi uffici; si sono adottati criteri

del tutto soggettivi che troppo spesso hanno sfociato in giudizi dettati esclusivamente da un

immotivato livore nei confronti dei valutati.

Inoltre, come se tutto questo non bastasse, numerosi valutatori hanno proceduto nella c.d.

“esternalizzazione della valutazione” mediante l’improprio coinvolgimento del personale di

area III con incarichi di coordinamento nella becera assegnazione dei punteggi, stravolgendo

di fatto tutti i meccanismi previsti dal sistema di valutazione.  

Alla luce di tutto questo è evidente che, anche per il secondo anno di sperimentazione del

SIVAP, il risultato sia devastante, completamente fallimentare e del tutto umiliante per i

lavoratori.

La USB MEF intende, quindi, continuare il percorso di lotta contro il SIVAP e chiama anche

quest’anno i lavoratori a schierarsi fortemente contro questa operazione infame. 

Questa Organizzazione Sindacale invita, pertanto, i lavoratori del MEF a rifiutare in massa la

scheda di valutazione per affermare con forza il proprio dissenso verso gli iniqui sistemi di

valutazione della performance individuale tra cui il SIVAP.

 

USB Unione Sindacale di Base - Confederazione Nazionale

via dell'Aeroporto 129 - 00175 - ROMA - Tel: 06.59640004 - Fax: 06.54070448 - usb@usb.it


